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C
arissimi ragazzi e fanciulli, anche per la Quaresima di quest’anno 
il nostro Uffi cio Catechistico Diocesano vi fa dono di uno 
speciale “navigatore” per meglio orientarvi nel vostro personale 

e comunitario “cammino verso Gerusalemme”, dove vi attende il Signore 
Risorto.

Il presente Sussidio, infatti, intende tracciarvi la “rotta” per aiutarvi 
a vivere in maniera più intensa il cammino quaresimale con Cristo 
e incontro a Cristo, soprattutto in questo anno nel quale le letture 
bibliche del ciclo domenicale dell’anno “A”, ci chiamano tutti a riscoprire 
e a rinnovare la nostra identità battesimale e la nostra testimonianza 
cristiana nella vita di tutti i giorni.

Camminare insieme con Cristo, aprirsi all’ascolto della sua Parola 
lasciandosi “infi ammare” il cuore da quello che ci dice, è la condizione 
necessaria per potere “incontrare” gli altri nell’esaltante esperienza 
dell’accoglienza e del reciproco ascolto. Proprio quello che stiamo 
provando a fare nel Cammino Sinodale.

Anche voi, carissimi fanciulli e ragazzi, che vivete il percorso 
dell’iniziazione alla vita cristiana, dovete accompagnarci in questo 
cammino per incontrare, accogliere e ascoltare Gesù e, allo stesso 
tempo, incontrare, accogliere e ascoltare i nostri fratelli, tutti, senza 
alcuna distinzione. 

Il secondo anno del Cammino Sinodale che, insieme a tutta la Chiesa, 
stiamo percorrendo, infatti, ci chiama in modo particolare a dedicare 
ancora spazio e tempo all’ascolto, soprattutto a quelli che vivono sulla 
soglia o, addirittura, fuori dalla Chiesa. 

Questo sussidio, pertanto, è un agile, semplice ma effi cace strumento 
che, opportunamente utilizzato e adeguato alle vostre esigenze educative 
nei singoli gruppi di catechesi, può consentirvi di mettere a servizio del 
Cammino Sinodale e delle vostre comunità parrocchiali i vostri talenti, 
per progredire insieme verso la meta comune, che è Cristo Risorto.
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Nel percorso che qui viene proposto, la centralità riservata alla 
parola di Dio può diventare la radice che, una volta affi orata nell’ascolto 
personale e comunitario, produrrà certamente frutti abbondanti di 
grazia nel cuore di tutti – grandi e piccoli – e ci permetterà di fare “un 
passo in più” verso “Gerusalemme”, per sperimentare l’immensa gioia 
dell’incontro con il Risorto e tra di noi, non solo nel giorno di Pasqua, ma 
in tutti i giorni della nostra vita.

Ringrazio di cuore il carissimo don Marco e i membri dell’Uffi cio 
Catechistico, per il prezioso servizio che, con passione e amore, svolgono 
per la nostra Chiesa e, in maniera particolare, per voi fanciulli e ragazzi 
che vi preparate a ricevere i sacramenti dell’Iniziazione Cristiana.

Buona Quaresima!
+ Giuseppe La Placa

                Vescovo di Ragusa
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CARISSIMI,

è tempo di rimettersi in cammino e proseguire il nostro viaggio 
sinodale sui passi della fede, dell’ascolto e dell’accoglienza, alla ricerca 
della meta..., ma dobbiamo assicurarci di scegliere la strada giusta! Ci 
accompagna la certezza che in questo viaggio non siamo soli. Abbiamo 
una guida d’eccezione: Dio, che ci guida e ci orienta con il suo Amore. 
Questo nostro itinerario quaresimale è pensato come un cammino 
che ci guida e orienta verso la giusta direzione, alla scoperta di nuovi 
luoghi, fatto di incontri, quasi un intreccio di storie di persone, con le 
loro relazioni, le loro decisioni, la loro vita. Come ogni cammino, anche 
il nostro necessita di strumenti per evitare di ritrovarci fuori rotta, su 
strade sbagliate o a incroci pericolosi, ed ecco che l’ascolto della Parola 
sarà il nostro navigatore, grazie al quale saremo spinti a guardare oltre 
il presente che a volte ci pesa. Durante il cammino avremo bisogno di 
fermarci e trovare acqua buona per dissetarci. Sarà fondamentale 
chiedere al Signore il dono della luce per vedere nel buio e ritrovare vita 
e calore quando le forze ci mancheranno e ci verrà voglia di abbandonare 
il nostro percorso. Sarà così un cammino autentico di conversione verso 
la Pasqua. Ci accompagneranno in questo viaggio Matteo e Susanna, 
due ragazzi che, con l’aiuto del navigatore, ci daranno le indicazioni sulla 
strada da percorrere.

Vi affi diamo questo sussidio, pensato con strumenti e linguaggi adatti 
ai destinatari, tenendo conto delle varie fasce di età, da usare con 
la massima libertà e creatività per adattarlo alla vostra situazione 
parrocchiale.

Per ciascuna delle cinque domeniche di Quaresima troverete una parola-
chiave e un segno con i quali cammineremo insieme come Diocesi. 

Ogni parrocchia è invitata ad esporre in Chiesa un pannello nel quale, di 
domenica in domenica, verranno posizionati: i segni, le parole-chiave e le 
varie tappe del nostro percorso, che ci indicheranno Matteo e Susanna.

Non ci rimane che augurarvi buon viaggio!

don Marco Diara e l'equipe
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LA PAROLA A PAPA FRANCESCO  

Dove mi porta il navigatore della mia vita?

“Quaresima non è una raccolta di fi oretti, è discernere dove è orientato 
il cuore. Proviamo a chiederci: dove mi porta il navigatore della mia vita, 
verso Dio o verso il mio io? Vivo per piacere al Signore, o per essere no-
tato, lodato, preferito, al primo posto e così via? Ho un cuore ‘ballerino’, 
che fa un passo avanti e uno indietro, ama un po’ il Signore e un po’ il 
mondo, oppure un cuore saldo in Dio?”. “La Quaresima è un viaggio di 
ritorno a Dio. Quante volte, indaffarati o indifferenti, gli abbiamo detto: 
“Signore, verrò da Te dopo, aspetta… Oggi non posso, ma domani comin-
cerò a pregare e a fare qualcosa per gli altri”. La Quaresima è un viaggio 
che coinvolge tutta la nostra vita, tutto noi stessi. È il tempo per verifi -
care le strade che stiamo percorrendo, per ritrovare la via che ci riporta 
a casa”.
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RIEPILOGO ITINERARIO           SCHEMA DEL PERCORSO

TEMPO LITURGICO VANGELO DI 
RIFERIMENTO 

PAROLA CHIAVE SEGNO 

 
Prima Domenica 

di Quaresima 
Anno A 

26/02/2023 
 

 
Tentazioni di Gesù 

nel deserto di Giuda 
 

Mt 4,1-11 
 

 
SCEGLIERE 

 
NAVIGATORE 

 

 
Seconda Domenica 

di Quaresima 
Anno A 

05/03/2023 

 
Trasfigurazione di 

Gesù sul Monte 
Tabor 

 
Mt 17,1-9 

 

 
GUARDARE 

 
MACCHINA 

FOTOGRAFICA 

 
Terza Domenica 

di Quaresima 
Anno A 

12/03/2023 

 
Incontro di Gesù con 

la Samaritana 
 

Gv 4,5-42 
 

 
DISSETARSI 

 
BORRACCIA 

 
Quarta Domenica 

di Quaresima 
Anno A 

19/03/2023 
 

 
Il cieco nato e la 
piscina di Siloe 

 
Gv 9,1-41 

 
VEDERE 

 
BINOCOLO 

 
Quinta Domenica 

di Quaresima 
Anno A 

26/03/2023 
 

 
Risurrezione di 

Lazzaro a Betania 
 

Gv 11,1-15 
 

 
VITA 

 
SASSO 
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GESTO DI CARITÀ:

Educare alla carità e alla rinuncia al superfl uo, per scoprire che il no-
stro rapporto con il Signore vale molto di più delle cose che abbiamo, è 
quanto mai diffi cile e indispensabile. Realizzare in ogni gruppo un salva-
danaio dove i ragazzi saranno stimolati a mettere i soldi corrispondenti 
a qualche rinuncia. Il giorno di Pasqua verrà consegnato in parrocchia, 
perché si possa fare, con il contributo di tutti, un gesto comunitario di 
carità.
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MERCOLEDÌ DELLE CENERI

Guida: Carissimi, con il Mercoledì delle Ceneri inizia il nostro cammino 
quaresimale che ci porterà a celebrare la Pasqua di Risurrezione, itine-
rario sempre suggestivo, specialmente se ci lasciamo illuminare dall’a-
scolto della Parola di Dio.   In questo giorno Gesù ci consegna un invito 
a seguirlo, a fare insieme a Lui un viaggio che può cambiarci il cuore se 
lasciamo che Lui ci guidi lungo il tragitto che ci condurrà alla sua Resur-
rezione. Gesù sa che da soli non possiamo fare questo viaggio, abbiamo 
bisogno di un navigatore che ci indichi la posizione. La parola di Dio sarà 
il nostro navigatore.  Iniziamo questo viaggio facendo bene il Segno della 
Croce per dire: “Si, Gesù, aiutami a seguirti.”

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen. 

In ascolto della Parola: Mt 6,1-6. 16-18

«State attenti a non praticare la vostra giustizia 
davanti agli uomini per essere ammirati da loro, 
altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il 
Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai 
l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, 
come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle 

strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra 
ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli 
ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando 
ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta 
e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocri-
ti, che assumono un'aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. 
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In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu 
digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu 
digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà».

 Rifl essione del sacerdote

Il sacerdote benedice le Ceneri       

Dopo il rito dell’imposizione delle ceneri, 
un bambino legge la preghiera:

In preghiera:

Signore Gesù, fa’ che la cenere scesa sulle no-
stre teste ci svegli dal torpore del peccato. Fa’ 
che questi quaranta giorni siano un’occasione 
speciale per convertire il nostro cuore a te, e ri-
metterti al primo posto nella nostra vita. Dona-
ci di saper riconoscere il tuo passaggio e di vive-

re ogni istante con la certezza che tu cammini con noi, che tu 
sai aspettare il nostro passo lento e insicuro; che tu sai vede-
re in noi quello che nemmeno sappiamo immaginare. Amen
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PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA

Obiettivo: A partire dal brano delle tentazioni (Mt 4, 1-11), i ragazzi sono 
aiutati a rifl ettere sul fatto che Gesù sconfi gge le suggestioni del male me-
diante il ricorso alla Parola di Dio. La Scrittura, infatti, è il suo nutrimento, 
così come deve essere anche il nostro. La Parola di Dio è «alimento» essenziale 
della nostra vita spirituale e ci aiuta a distinguere tra autentici desideri e «de-
sideri degenerati» perché «contaminati» dall’aver assecondato la tentazione.

Parola chiave: SCEGLIERE
Segno: NAVIGATORE

Dal Vangelo secondo Matteo 4, 1-11

A
llora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per es-
sere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, alla fi ne ebbe fame. Il tentatore 

gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo 
pane vivrà l’uomo,ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti:
Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo pie-
de non inciampi in una pietra».
Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mo-
strò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
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«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi ado-
rerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto in-
fatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai:a lui solo renderai culto». Al-
lora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e 
lo servivano.

ATTIVITÀ 1: (per i bambini) 

 

Obiettivo: raggiungere la meta, bendati, seguendo i suggerimenti della 
voce giusta. 

Materiale necessario: una benda per ogni partecipante, colori diversi 
per ogni squadra. Uno spazio possibilmente esteso (es. cortile) dove gio-
care. 

Svolgimento: i bambini vengono suddivisi in squadre di diverso colore. 
Ogni squadra sceglierà un proprio caposquadra. Quando tutti i gioca-
tori saranno bendati, i capisquadra dovranno individuare la meta a cui 
vogliono condurre il proprio gruppo e posizionarsi in quel luogo. Al via 
dovranno, con la voce, fare in modo che i propri giocatori, disposti in fi la 
indiana, raggiungano insieme la meta. Vince la squadra che, ovviamente, 
riuscirà per prima nell’impresa. 

Per l’approfondimento: raggiungere la meta, nel gioco così come nel-
la vita, è possibile solo nel momento in cui si fa affi damento sulla voce 
corretta e non ci si lascia distrarre e fuorviare da altre voci, magari più 
allettanti e altisonanti.



13

“DESTINAZIONE GERUSALEMME”

Segue:

•  la lettura del brano delle tentazioni (Mt 4, 1-11) 

•  una breve spiegazione a cura del catechista 

•  una domanda: «che cosa è la tentazione?». 

Il catechista aiuterà i bambini a comprendere come la tentazione non sia 
la proposta che riceviamo di compiere il male; il peccato, invece, vede già 
il passaggio dalla proposta all’accoglienza di essa. Per aiutare ulterior-
mente i bambini a comprendere cosa sia la tentazione, il catechista chie-
derà loro di fare degli esempi. Dopo questa parte introduttiva, si farà 
notare al gruppo come la tentazione abbia la caratteristica di «toccare il 
vivo» della nostra esistenza, proprio come accadde a Gesù nel deserto. 
La tentazione ha a che fare con i nostri desideri, soltanto che il «desi-
derio» è una cosa bella perché sa guardare al prossimo; la «tentazione», 
invece, è il rischio a cui bisogna stare attenti perché può «sciupare» la 
bellezza del desiderio. La tentazione, in altre parole, può nascondersi 
dietro ai nostri desideri che così, anziché essere orientati al bene e al 
prossimo, diventano orientati solo verso noi stessi in maniera negativa.

Il catechista consegna a ciascuno un foglio ritagliato a forma di moneta 
(non troppo piccola) chiedendo a tutti di scrivere da una parte un pro-
prio desiderio. 

Poi, dall’altra parte della moneta - proprio a signifi care «l’altra faccia del 
desiderio» - che può essere la tentazione a cui dobbiamo stare attenti - 
ogni bambino/a scriverà un possibile rischio su cui dover vigilare. 

Ovviamente il catechista dovrà aiutare e sostenere il gruppo nel-
la rifl essione e nell’individuazione «dell’altra faccia della moneta».

Per il catechista queste sono le possibili soluzioni:
• ESSERE SEMPRE IL/LA PRIMO/A DELLA CLASSE A SCUOLA →      
    RIMETTERCI UN PO’ IN SIMPATIA
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•  ESSERE IL/LA PIÙ BRAVO/A NELLO SPORT → NON DIVERTIRSI
•  DESIDERIO DI ESSERE AMMIRATO/A → NON AVERE VERI AMICI
•  DESIDERIO DI OTTENERE SEMPRE CIÒ CHE SI VUOLE NON 
 CRESCERE MAI
•  DESIDERIO DI SENTIRSI SEMPRE IMPORTANTI →
 NON GODERE DELLE PICCOLE COSE

Concludere l’incontro con la visione di un breve video
https://youtu.be/nfYPktsd9bs

È l'amore che ci dà la forza di resistere alle tentazioni.

ATTIVITÀ 2: (per i ragazzi) 

L’incontro si apre con un brainstorming sulle paure che può avere un 
ragazzo oggi. Su un cartoncino (o su un foglio A3), quindi, il catechista 
scriverà «le possibili paure dei ragazzi» che  risponderanno dando la loro 
opinione (ogni risposta dovrà essere annotata). Segue la consegna di una 
penna e di un foglietto ciascuno. Il catechista, dando un po’ di tempo per 
la rifl essione personale e facilitando il momento anche con una musica 
di sottofondo, chiederà ai ragazzi di scrivere tre desideri che sentono in 
questo momento della loro vita, scritti i tre desideri, i foglietti vengono 
messi in un cestino al centro della stanza. 

Segue la lettura del brano delle tentazioni di Mt 4, 1-11. Il catechista 
dopo una breve contestualizzazione fa notare ai ragazzi come Gesù 
sconfi gga le tentazioni grazie alla Parola di Dio: la Scrittura è nutrimento 
dell’esistenza di Gesù. 



15

“DESTINAZIONE GERUSALEMME”

Possibili rifl essioni: se ci pensiamo bene, il nutrimento di una pianta è 
il fertilizzante e il fertilizzante è fatto con materiali di scarto. Ebbene, 
ciò che talvolta tendiamo a scartare ha, in realtà, un enorme potenziale 
di vita. Non solo: ciò che io scarto, molto spesso, è ciò che «anestetiz-
za» una mia paura che, invece di essere tematizzata e affrontata, viene 
lasciata nascosta. Talvolta «scarto» l’altro perché, in realtà, ho paura io 
stesso di non sentirmi parte del gruppo o essere accettato da esso; io 
posso scartare l’altro perché proietto sull’altro cose che non accetto di 
me, e così via. La stessa cosa può accadere anche per i nostri desideri: la 
tentazione si può nascondere dietro a ciò che ci sembra nobile, ma il suo 
obiettivo è quello di trasformare il desiderio dall’ essere «dono per gli 
altri» ad essere «appagamento personale ed egoistico». 

Ad esempio:

• Aspiro ad una buona professione perché mi appassiona o perché vo-
glio guadagnare tanti soldi? 

• Desidero diventare amico/a di una persona in modo disinteressato o 
perché, alla fi ne, cerco qualche tornaconto? 

• Faccio del bene agli altri disinteressatamente o per essere ammira-
to/a? 

• Desidero essere il/la primo/a in qualcosa perché so che poi posso fare 
bene o semplicemente perché così gli altri al massimo sono secondi? 

Poi ogni ragazzo prenderà, a caso, un foglietto dal cestino e si leggeran-
no, ad alta voce, i tre desideri e, rispettando il completo anonimato, il 
gruppo farà emergere quali possibili tentazioni si possono nascondere 
dietro quei desideri, aiutando così la persona che li ha espressi a vigilare 
e ad avere ulteriori riferimenti per il proprio discernimento. L’incontro 
si conclude riprendendo dal cestino il proprio foglietto e annotandosi 
dietro le possibili tentazioni a cui dover stare attenti.
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Concludere l’incontro con la visione di un breve video

https://youtu.be/nfYPktsd9bs

È l'amore che ci dà la forza di resistere alle tentazioni.

In preghiera:

Signore, in questo cammino di Quaresima ci sia-
mo messi in cammino, alla ricerca della via che 
conduce a TE. Ma quante insidie lungo il cammi-
no! La tentazione di fermarsi o di cambiare stra-
da è sempre dietro l’angolo. Aiutaci Signore ad 
attraversare i deserti della nostra vita lasciando-
ci guidare dalla voce del tuo Spirito. Amen

In preghiera:

Signore, in questo cammino di Quaresima ci sia-
mo messi in cammino, alla ricerca della via che 
conduce a TE. Ma quante insidie lungo il cammi-
no! La tentazione di fermarsi o di cambiare stra-
da è sempre dietro l’angolo. Aiutaci Signore ad 
attraversare i deserti della nostra vita lasciando-
ci guidare dalla voce del tuo Spirito. Amen
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SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA

Obiettivo: Il tema della luce caratterizza la seconda settimana di Quaresi-
ma, a partire dal brano di Vangelo della Trasfi gurazione (Mt 17, 1-9), in cui 
Gesù lascia intravedere lo splendore della sua gloria dopo la croce e la Resur-
rezione. La trasfi gurazione, così, rimanda al sapere «guardare oltre», all’«an-
dare oltre» le apparenze immediate.

Parola chiave: GUARDARE
Segno: MACCHINA FOTOGRAFICA

Dal Vangelo secondo Matteo 17, 1-9

S
ei giorni dopo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in dispar-

te, su un alto monte. E fu trasfi gurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come 
il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco, apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube lu-
minosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero 
con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù 
si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 
gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scen-
devano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto 
dai morti».

SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA
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ATTIVITÀ 1: (per i bambini) 

 

L’incontro si apre con la lettura del brano della Seconda Domenica di 
Quaresima, ossia l’episodio della Trasfi gurazione riportato in Mt 17,1-9. 
Il catechista spiega ai bambini come nella Trasfi gurazione ci venga inse-
gnata la capacità di guardare oltre le apparenze. Gesù stesso, infatti, fa 
vedere - oltre la sua umanità - il destino di luce e di gloria che attende 
lui stesso e noi dopo la Resurrezione. Segue poi un momento di brain-
storming in cui il catechista scrive su un cartoncino i nomi di supereroi/
personaggi di cartoni animati/personaggi fantastici, che i ragazzi sugge-
riscono, con le loro relative caratteristiche particolari. 

Ad esempio: Hulk → forza; Flash → velocità; Fiona di Shrek → coraggio; 
Elsa di Frozen può fare splendide costruzioni di ghiaccio; Harry Potter→ 
potere di comprendere il «serpentese».

Successivamente viene consegnata una scheda (preparata dal catechi-
sta), dove ogni ragazzo potrà pensare a un grande supereroe che abbia 
le caratteristiche di più supereroi in modo tale da rispondere al sogno: 
«vorrei essere un supereroe che... protegge come... aiuta come... cura 
come... consola come... è coraggioso/a come...». Ogni caratteristica, così, 
sarà abbinata a un supereroe/personaggio cartone animato/personag-
gio fantastico conosciuto dai ragazzi.

Segue poi una domanda da parte del catechista: «quali caratteristiche 
penso di avere anche io del supereroe che ho scelto?». I bambini, men-
tre rispondono alla domanda, vengono anche aiutati a comprendere che 
per Dio siamo tutti «supereroi»: egli, infatti, sa vedere oltre i nostri limiti 
e scorgere un sacco di doni e di talenti che noi non sempre riconosciamo, 
ma che egli sa indicarci.
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Successivamente ciascuno scriverà un impegno concreto che intende 
prendersi per questo tempo di Quaresima, un impegno in cui mettere in 
gioco le caratteristiche che poco prima ha riconosciuto di avere grazie 
alla rifl essione sul supereroe.

L’incontro si conclude con la visione del video:
https://www.youtube.com/watch?v=el3LIzDWPWw

A volte gli obiettivi che ci prefi ssiamo sono apprezzabili e lodevoli, ma 
non sempre è facile raggiungerli. La strada che conduce alla meta può 
risultare diffi cile da percorrere, irta di ostacoli e disseminata di incom-
prensioni da parte di coloro che incontriamo lungo il cammino. Proprio 
come succede al ragazzino del video che tuttavia non si scoraggia e for-
te della simpatia che nutre nei confronti della sua giovane amica la rag-
giunge in ospedale per portarle un po’ di gioia e serenità. Nei momenti 
tristi e lieti, sempre insieme!

ATTIVITÀ 2: (per i ragazzi) 

L’incontro si apre dividendo i ragazzi in gruppi di 4.  A ciascun gruppo 
viene consegnata una penna e un foglio con scritto «Carta Personaggio» 
e sotto le seguenti diciture: «Intelligenza di...», «Simpatia di...», «Capacità 
comunicativa di...», «Infl uenza sugli altri di...», «Resilienza di...». In fondo 
al foglio dovrà essere messa la scritta «Personaggio che ha il potere di 
cambiare...».

Ad ogni gruppo - preferibilmente accompagnato dalla presenza di un ca-
techista - viene chiesto di decidere che cosa si desidererebbe cambiare 
in questo momento: può essere sia una cosa che riguarda gli equilibri 
mondiali, sia una cosa che tocca la quotidianità di ognuno.
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Il passo successivo è quello di immaginare un personaggio che possa 
operare quel cambiamento. Tale personaggio, però, dovrà avere la parti-
colarità di contenere in sé la «somma» delle caratteristiche di altri perso-
naggi. Da qui la compilazione della «Carta Personaggio» abbinando ogni 
caratteristica a una persona famosa per tutti oppure nota al gruppo. 

Ad esempio:
SITUAZIONE DA CAMBIARE: Pace in un confl itto

CARTA PERSONAGGIO:

• Intelligenza di: Stephen Hakwing

• Simpatia di: Giorgio Panariello

• Capacità comunicativa di: Il Prof./La Prof. di...

• Infl uenza di: Joe Biden

• Resilienza di: Liliana Segre

Una volta compilata da ogni gruppo la «Carta Personaggio», ha luogo la 
condivisione comunitaria.

Segue la lettura del brano della Trasfi gurazione di Mt 17, 1-9, con una 
breve contestualizzazione da parte del catechista in cui viene sottoline-
ato il fatto che il Vangelo della Trasfi gurazione è un invito a «guardare 
oltre», proprio come è accaduto nel momento in cui Gesù ha lasciato in-
travedere ai tre discepoli la gloria dopo la croce e la Resurrezione.

A questo punto il catechista chiede al gruppo: «perché andare fantasti-
cando quando, invece, anche noi potremmo cambiare qualcosa nel mon-
do con le nostre forze, partendo dal nostro piccolo?». Pensiamo di non 
esserne capaci? Ebbene, ricordiamoci che Dio intravede sempre in noi 
grandi potenzialità. Molto spesso noi non ce ne rendiamo conto, ma Dio 
queste potenzialità le vede e sa anche indicarcele sussurrando al cuore 
di ciascuno di noi. 
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Alla luce delle parole di Gandhi che diceva: «Sii tu il cambiamento che 
vuoi vedere nel mondo», a ognuno viene consegnata una penna e un fo-
glietto sul quale scrivere un impegno personale da prendersi per comin-
ciare a cambiare qualcosa attorno a sé (suggeriamo anche di mettere 
una musica di sottofondo durante questo momento).

Successivamente tutti quanti si interrogano e scelgono un impegno con-
creto da prendersi come gruppo. 

L’incontro si conclude con la visione del video:
https://www.youtube.com/watch?v=el3LIzDWPWw 

A volte gli obiettivi che ci prefi ssiamo sono apprezzabili e lodevoli, ma 
non sempre è facile raggiungerli. La strada che conduce alla meta può 
risultare diffi cile da percorrere, irta di ostacoli e disseminata di incom-
prensioni da parte di coloro che incontriamo lungo il cammino. Proprio 
come succede al ragazzino del video che tuttavia non si scoraggia e for-
te della simpatia che nutre nei confronti della sua giovane amica la rag-
giunge in ospedale per portarle un po’ di gioia e serenità. Nei momenti 
tristi e lieti, sempre insieme!

In questo incontro potrebbe essere invitato/a anche un/a testimone che 
ha saputo «guardare oltre», «vedere oltre» le apparenze. Potrebbe esse-
re signifi cativa, a tal riguardo, l’esperienza del servizio della carità.

In preghiera

Gesù, tu che fai vedere il volto di Dio ai tuoi ami-
ci, fa’ che riconosca anch’io il suo amore. Aiutami 
a vivere una vita pura e limpida come la veste 
bianca che ho ricevuto il giorno del Battesimo.

In preghiera

Gesù, tu che fai vedere il volto di Dio ai tuoi ami-
ci, fa’ che riconosca anch’io il suo amore. Aiutami 
a vivere una vita pura e limpida come la veste 
bianca che ho ricevuto il giorno del Battesimo.
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TERZA SETTIMANA DI QUARESIMA

Obiettivo: Il Vangelo della Terza Domenica di Quaresima ci presenta l’episo-
dio della Samaritana (Gv 4,5-42), in cui viene messo al centro il tema dell’ac-
qua. Così come per tutti l’acqua è elemento vitale, così anche per noi l’acqua 
del Battesimo è ciò che ci dona Vita e purifi cazione.

Parola chiave: DISSETARSI
Segno: BORRACCIA

Dal Vangelo secondo Giovanni 4,5-42

G
iunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vi-
cina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo fi glio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 

affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mez-
zogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in cit-
tà a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dun-
que quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi fi gli e il 
suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’ac-
qua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diven-
terà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eter-
na». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io 
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non abbia più sete e non continui 
a venire qui ad attingere acqua». 
Le dice: «Va’ a chiamare tuo ma-
rito e ritorna qui». Gli risponde 
la donna: «Io non ho marito». Le 
dice Gesù: «Hai detto bene: «Io 
non ho marito». Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora 
non è tuo marito; in questo hai 
detto il vero».  Gli replica la don-
na: «Signore, vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi in-
vece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò 
che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la 
salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora - ed è questa - in cui i 
veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti 
il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli ri-
spose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono 
io, che parlo con te».

In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meraviglia-
vano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia dis-
se: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La 
donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse

alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città 
e andavano da lui.
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Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispo-
se loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E 
i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse 
portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la vo-
lontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi 
non dite forse: «Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura»? 
Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e rac-
coglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insie-
me a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: 
uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per 
cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati 
nella loro fatica».

Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola 
della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di ri-
manere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credet-
tero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito 
e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo»

ATTIVITÀ

 
L’incontro si apre con una sintesi del brano della Samaritana (Gv 4, 5-42) 
che il catechista presenta ai bambini, fi no ad introdurre il tema dell’ac-
qua, elemento vitale anche per noi cristiani in riferimento all’acqua bat-
tesimale.
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Successivamente viene letta la prima parte della storia di Bruno Ferre-
ro, dal titolo «Le due anfore», tratta dal libro del medesimo autore «La vita 
è tutto quello che abbiamo»: 

Ogni giorno, un contadino portava l’acqua dalla sorgente al villaggio in due 
grosse anfore che legava sulla groppa dell’asino che gli trotterellava accanto. 
Una delle anfore, vecchia e piena di fessure, durante il viaggio perdeva acqua. 
L’altra nuova e perfetta, conservava tutto il contenuto senza perderne neppu-
re una goccia. L’anfora vecchia e screpolata si sentiva umiliata e inutile, tanto 
più che l’anfora nuova non perdeva occasione per far notare la sua perfezione: 
«Non perdo neanche una stilla d’acqua, io!». Un mattino, la vecchia anfora si 
confi dò con il padrone: «Lo sai, sono cosciente dei miei limiti. Sprechi tempo, 
fatica e soldi per colpa mia. Quando arriviamo al villaggio io sono mezza vuo-
ta. Perdona la mia debolezza e le mie ferite»

A questo punto i ragazzi vengono divisi in due gruppi: uno sarà quello 
dell’«anfora nuova e perfetta», mentre l’altro dell’«anfora vecchia e piena 
di fessure». A ciascun componente dei gruppi saranno consegnati una 
penna e due foglietti per scrivere - con l’aiuto dei catechisti - almeno due 
frasi (una per ogni foglietto) che - secondo i bambini - pronuncerebbe 
l’anfora del proprio gruppo. Ad esempio: l’«anfora nuova e perfetta» dirà 
cose tipo: «io non sbaglio mai», «come sono brava io non è brava nessu-
no»; così come l’«anfora vecchia e piena di fessure» dirà cose del tipo: 
«mi sento molto imbranata», «non ne faccio mai una bene».

Fatto questo, tutti i foglietti vengono messi in una cesta. I bambini, ri-
marranno sempre divisi in due squadre ma, stavolta, si disporranno su 
due fi le indiane a debita distanza di un catechista che pescherà dal cesti-
no un foglietto alla volta. Letto a voce alta ciò che è scritto nel foglietto 
le squadre dovranno decidere quale anfora ha pronunciato la frase; il 
primo della fi la - a nome della squadra - correrà verso il catechista che ha 
letto il foglietto e chi arriva per primo darà il proprio parere. Ogni volta 
che si vince viene assegnato un punto alla squadra. Vincerà la squadra 
che totalizzerà il punteggio più alto. 
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Terminato il gioco il gruppo si riunisce di nuovo tutto insieme. Il catechi-
sta chiede ai bambini: «come fi nisce, secondo voi, la storia?». Il gruppo 
esprime le proprie opinioni e, successivamente, il catechista legge il fi -
nale: 

Il giorno dopo, durante il viaggio, il padrone si rivolse all’anfora screpolata e 
disse: «Guarda il bordo della strada». «È Bellissimo, pieno di fi ori». «Solo grazie 
a te», disse il padrone. «Sei tu che ogni giorno annaffi  il bordo della strada. Io 
ho comprato un pacchetto di semi di fi ori e li ho seminati lungo la strada, e 
senza saperlo e senza volerlo, tu li innaffi  ogni giorno».

Conclusa la lettura della storia, il catechista aiuterà a capire come mol-
to spesso ciò che noi riteniamo un’imperfezione o qualcosa che non va, 
possa essere, in realtà, una risorsa, come ci insegna la vicenda dell’«an-
fora vecchia e piena di fessure». L’anfora rotta, infatti, non sta «perdendo 
acqua», ma la sta «riversando» per far nascere dei fi ori. Così anche noi, 
con i nostri pregi e i nostri difetti, siamo chiamati a dire a tutti che è bello 
essere amici di Gesù, e facendo in modo che, dove passiamo noi, con l’a-
iuto del Signore, possano sempre «nascere fi ori».

https://www.youtube.com/watch?v=38y_1EWIE9I

Non sempre ciò che riteniamo imperfetto lo è veramente.

In preghiera

Signore, fa’ che possa dissetarmi al pozzo della 
tua Parola. Tu, sorgente d'acqua viva, donami 
una vita rinnovata e insegnami a pregare il Padre 
in spirito e verità.

In preghiera

Signore, fa’ che possa dissetarmi al pozzo della 
tua Parola. Tu, sorgente d'acqua viva, donami 
una vita rinnovata e insegnami a pregare il Padre 
in spirito e verità.
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QUARTA SETTIMANA DI QUARESIMA

Obiettivo: Il Vangelo della Quarta Domenica di Quaresima (Gv 9, 1-41) è 
la professione di fede del cieco nato: «Io credo, Signore». La fede è il sostegno 
della nostra esistenza. La fede non risolve i nostri problemi, ma ci permette di 
vedere le cose con occhi diversi. La fede ci aiuta ad aprire gli occhi sulle neces-
sità del prossimo, anche senza che questi ce lo chieda, proprio come ha fatto 
Gesù con il cieco nato.

Parola chiave: VEDERE
Segno: BINOCOLO

Dal Vangelo secondo Giovanni 9,1-41

P
assando, vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi disce-
poli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha 

peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifesta-
te le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui 
che mi ha mandato fi nché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del 
mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la sa-
liva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti 
nella piscina di Sìloe» - che signifi ca Inviato. Quegli andò, si lavò 
e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era 
un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli 
occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del 
fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e làv-
ati!». Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli 
dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».

QUARTA SETTIMANA DI QUARESIMA
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Condussero dai farisei quello che 
era stato cieco: era un sabato, il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. 
Anche i farisei dunque gli chiese-
ro di nuovo come aveva acquista-
to la vista. Ed egli disse loro: «Mi 
ha messo del fango sugli occhi, 
mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni 
di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di 
nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!».

Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che 
avesse acquistato la vista, fi nché non chiamarono i genitori di 
colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È que-
sto il vostro fi glio, che voi dite essere nato cieco? Come mai 
ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo 
è nostro fi glio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. 
Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi 
genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei ave-
vano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cri-
sto, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori 
dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».

Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli 
dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un 
peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una 
cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa 
ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho 
già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
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Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insulta-
rono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non 
sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio que-
sto stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aper-
to gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, 
se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mon-
do è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe 
potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e 
insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: 
è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.

Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in que-
sto mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che 
vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui 
udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». 
Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; 
ma siccome dite: «Noi vediamo», il vostro peccato rimane».

ATTIVITÀ 1: (per i bambini) 

 
L’incontro si apre con la lettura di una parte del brano di Vangelo della 
Quarta Domenica di Quaresima - ossia Gv 9,1-7 - e con una breve con-
testualizzazione da parte del catechista.
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Segue il gioco.

Obiettivo: Sperimentare la differenza tra il fare un qualcosa in condizio-
ni di luce e di buio. Materiale necessario: fogli bianchi e colori. 

Svolgimento: i ragazzi sono invitati a produrre sul foglio il disegno di un 
oggetto semplice (un fi ore, un albero, una casa …) in condizioni di luce 
normale. Si consegna poi loro un nuovo foglio bianco e si spengono le 
luci (o si bendano loro gli occhi) e gli si chiede di riprodurre il medesimo 
disegno al buio. 

Per l’approfondimento: il risultato non sarà sicuramente lo stesso: la 
luce è molto importante nella nostra vita perché ci aiuta a vedere chi ci 
sta intorno e comprenderne i bisogni. 

L'incontro si conclude con la visione del video: 

https://www.youtube.com/watch?v=1oYvVDX8eN8

Il corto racconta la storia di un ragazzo ambizioso che sogna di diven-
tare un pilota, ma è combattuto tra il bisogno di aiutare la panetteria di 
sua madre a sopravvivere o perseguire il suo sogno. Il bellissimo fi nale 
rivela che guardare con cura ai bisogni degli altri, prendersi cura degli al-
tri, non signifi ca necessariamente rinunciare ai propri sogni, soprattutto 
quando si tratta di sogni ambiziosi. Anzi, spesso e volentieri il prendersi 
cura dell’altro fortifi ca il proprio carattere, la propria personalità, con-
tribuendo alla realizzazione dei propri desideri.
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ATTIVITÀ 2: (per i ragazzi) 

Obiettivo: Siamo in cammino verso la meta e dobbiamo recuperare un 
nostro amico (cieco nato ,personaggio Vangelo IV settimana di quare-
sima, da non nominare) che ci ha preceduto e ci ha detto che siamo in 
pericolo, abbiamo perso la strada, non c’è luce e le indicazioni sono in 
una scatola.

Svolgimento: il gioco è a staffetta. Si formano due (o più) squadre. Il pri-
mo di ogni squadra parte bendato e guidato dalla sua squadra raggiunge 
la scatola posta alla fi ne del percorso, cerca di indovinare l’oggetto che 
si trova dentro (i catechisti mettono di volta in volta un oggetto nella 
scatola), torna alla base e dal cartellone posto dietro la partenza prende 
il disegno dell’oggetto trovato nella scatola, dopo di che passa la ben-
da-testimone al compagno. Dietro il disegno c’è scritta una parola.  I ra-
gazzi devono scoprire chi è il personaggio di questa domenica dopo aver 
recuperato tutti gli oggetti.

Oggetti: busta, moneta, terra in una bustina, candela, palloncino pieno 
d’acqua, croce, occhiali, cerotto. Parola da scrivere dietro il disegno: 
busta=inviato; moneta=elemosina; candela=luce; fango/terra=peccato; 
palloncino= acqua, occhiali= occhi; croce= Gesù; cerotto=guarire. Vince 
chi: per primo scopre il nome del personaggio. 

Alla fi ne del gioco il catechista aiuta il gruppo a comprendere come le 
richieste del prossimo, a volte, non sono espresse verbalmente, sta a noi 
il compito - come ci insegna Gesù con il suo esempio - di accorgercene, 
facendo attenzione al prossimo, e di darci da fare per aiutare.

L'incontro si conclude con la visione del video: 
https://www.youtube.com/watch?v=1oYvVDX8eN8
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Il corto racconta la storia di un ragazzo ambizioso che sogna di diven-
tare un pilota, ma è combattuto tra il bisogno di aiutare la panetteria di 
sua madre a sopravvivere o perseguire il suo sogno. Il bellissimo fi nale 
rivela che guardare con cura ai bisogni degli altri, prendersi cura degli al-
tri, non signifi ca necessariamente rinunciare ai propri sogni, soprattutto 
quando si tratta di sogni ambiziosi. Anzi, spesso e volentieri il prendersi 
cura dell’altro fortifi ca il proprio carattere, la propria personalità, con-
tribuendo alla realizzazione dei propri desideri.

In preghiera

Gesù, aiutaci a sentirti sempre vicino anche nei 
momenti diffi cili, anche quando ci sembra che in-
torno a noi ci sia il buio. Noi non temiamo, perché 
sappiamo che tu sei con noi, che se ti seguiamo, 
tu ci doni la gioia. Aiutaci a conquistare questa 
gioia perché possiamo lodarti e ringraziarti in 
ogni momento.
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QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA

Obiettivo: Siamo giunti all’ultima tappa del nostro cammino della Quaresi-
ma 2023, dato l’approssimarsi della Settimana Santa, proponiamo un incon-
tro di preghiera per fare sintesi del percorso compiuto e per prepararsi al Tri-
duo, anche grazie al brano di Vangelo della Quinta Domenica di Quaresima, 
ossia quello della resurrezione di Lazzaro (Gv 11,1-45).

Parola chiave: VITA
Segno: SASSO

Dal Vangelo secondo Giovanni 11, 1-45

U
n certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Mar-
ta sua sorella, era malato. Maria era quella che cospar-
se di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi 

capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 
dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».

All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla 
morte, ma è per la gloria di Dio, affi nché per mezzo di essa il Fi-
glio di Dio venga glorifi cato». Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel 
luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuo-
vo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non 
sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, 
non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cam-
mina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».

Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro ami-
co, si è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allo-
ra i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù 
aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che par-

QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA
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lasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: 
«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato 
là, affi nché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi 
a morire con lui!».

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre 
chilometri  e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a con-
solarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, 
gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta dis-
se a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sareb-
be morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ulti-
mo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, 
io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo».

Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di 
nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, 
ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villag-
gio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. 
Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo 
Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che an-
dasse a piangere al sepolcro.

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si 
gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si 
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commosse profondamente e, molto 
turbato, domandò: «Dove lo avete 
posto?». Gli dissero: «Signore, vieni 
a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 
Dissero allora i Giudei: «Guarda 
come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi 
al cieco, non poteva anche far sì che 
costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si 
recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una 
pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la so-
rella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quat-
tro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, ve-
drai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò 
gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 
Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gen-
te che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 
Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto 
uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

 Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che 
egli aveva compiuto, credettero in lui.

“DESTINAZIONE GERUSALEMME”
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 ATTIVITÀ

L'incontro inizia con un gioco:

I ragazzi vengono divisi in due squadre e, a turno, un ragazzo di ogni 
squadra deve porsi sdraiato su un materassino, a occhi chiusi (Lazza-
ro).  Al “via” i concorrenti della squadra avversaria, uno alla volta, devo-
no tentare di svegliare il “Lazzaro” avversario cercando di farlo ridere 
o muovere: non è possibile toccarlo, occorre provare a farlo sorridere, 
aprire gli occhi o rianimarlo solo con le parole. Una volta che Lazzaro 
reagisce viene eliminato e deve subentrare un altro ragazzo della sua 
squadra. Vince la squadra che riesce ad eliminare più velocemente tutti 
i “Lazzaro” avversari.

Gesù vince la morte. Quando Gesù resuscita Lazzaro, mostra di essere 
superiore alla morte e ad ogni morte, ovvero al dolore, alla fatica, alla 
sofferenza, insomma a tutte le cose che ci opprimono. Spesso noi “per-
diamo” anche davanti a piccole fatiche, come le mortifi cazioni, e prefe-
riamo venire sopraffatti dalle cose sbagliate che non abbiamo voglia di 
combattere, per pigrizia o comodità. Così parliamo quando sarebbe me-
glio tacere, perdiamo tempo quando potremmo usarlo meglio, troviamo 
scuse per ciò che non ci piace fare... Gesù è venuto a “tirarci fuori” da 
questo “sepolcro” della mancanza di volontà davanti alle cose che non 
ci piacciono.

Si conclude con la visione del video: 

https://www.youtube.com/watch?v=naXplhurrCU
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Rifl essioni:

• Sconfi ggere le malattie e le avversità è più facile quando si è circondati 
dall’amore.

• Come Gesù ha accettato la Croce grazie alla forza dell'amore
  che gli veniva dal Padre, così anche noi grazie all’Amore            
  possiamo affrontare e superare le prove della vita 

• Speranza, fi ducia, coraggio, amore, sono gli elementi fondamentali 
per uscire dal buio delle nostre diffi coltà 

In preghiera

Signore, donaci la forza per manifestare sempre 
la gioia della vita che ci hai donato, Tu che sei il 
Dio dei vivi e non dei morti, aiutaci a credere e a 
testimoniare che tu sei la resurrezione e la vita. 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la 
tua voce, penetra nei nostri cuori con la forza 

della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo 
valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 
per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in 
mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. 
Amen.

In preghiera

Signore, donaci la forza per manifestare sempre 
la gioia della vita che ci hai donato, Tu che sei il 
Dio dei vivi e non dei morti, aiutaci a credere e a 
testimoniare che tu sei la resurrezione e la vita. 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la 
tua voce, penetra nei nostri cuori con la forza 

della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo 
valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 
per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in 
mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. 
Amen.



38

SUSSIDIO PER LA QUARESIMA - 2023

DOMENICA DI PASQUA

Benedizione della tavola.
Viene acceso un cero, possibilmente decorato dai ragazzi durante la 
Quaresima.

Adulto: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Adulto: Dal Vangelo secondo Giovanni 20,1-9 

I
l primo giorno della settimana, Maria 
di Màgdala si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che 

la pietra era stata tolta dal sepolcro. Cor-
se allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Corre-
vano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce 
di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli po-
sati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 
sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti 
non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti.
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Adulto: Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che 
nella grande luce della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al 
mondo la speranza della vita nuova; guarda a noi tuoi fi gli, radu-
nati intorno alla mensa di famiglia: fa’ che possiamo attingere 
alle sorgenti della salvezza la vera pace, la salute del corpo e 
dello spirito e la sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri 
come Cristo ci ha amati. Egli ha vinto la morte, e vive e regna nei 
secoli dei secoli. Tutti: Amen.
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